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PROGETTO INNOVADIDATTICA: 

TITOLO DEL PROGETTO

“ LA DIDATTICA LABORATORIALE E IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO  PER COMPETENZE”

REPORT  INTERMEDIO  docente: TRENTIN  VIRGINIO

                                                    Istituto: ITIS PLANCK

                                                    ASSE MATEMATICO e SCIENTIFICO-TECNOLOGICO

1. Informazione-formazione interistituto

	(Riferimenti possibili: convegno del 13 dic., riunioni collegiali, di area, scambio materiali, accordi di verticalità (competenze trasversali e didattica laboratoriale), contatti referenti, contatti e-mail, sito dell' itis Planck (Home- Minerva- Innovadidattica) 

Riunioni tra docenti di chimica, fisica e biologia.

Intesa con i docenti di matematica della scuola media nella riunione all’itis Planck (23_09_09) per la definizione delle competenze matematiche di base degli studenti di terza media che intendono affrontare un biennio in un Istututo tecnico Industriale con particolare riferimento ai prerequisiti necessari per un corso di Fisica .

Contatti continui via  mail, scambio delle schede di laboratorio e altro materiale utile. 

Primi materiali pubblicati nel sito.


2. Confronto-formazione interna

	(Discussione delibera C.D. interfaccia col dipartimento, collaborazione nel CdC)

Le classi direttamente coinvolte sono la 1G (28 alunni) e la 2D(22 alunni).

Nella classe prima si è cercata una maggior collaborazione con il docente di matematica in quanto il modulo realizzato in questa classe è prettamente di tipo matematico. Nella classe seconda si è estesa la collaborazione con i docenti di chimica e scienze: si sono analizzati i moduli delle programmazioni disciplinari per capire quali unità degli stessi si prestano ad una attività congiunta e sinergica nelle tre discipline. L’obiettivo è quello di rafforzare negli studenti la compresione del metodo scientifico in modo tale che possa essere adottato dagli studenti nell’affrontare argomenti e problematiche relative all’asse scientifico-tecnologico.

L’intento è di perseguire le competenze trasversali previste dal progetto salvaguardando nel contempo le specificità della tre discipline e contribuendo al tempo stesso all’aquisizione delle competenze chiave, di cittadinaza attiva, illustrate nella raccomandazione del Parlamento Europeo del 18 dicembre 2006.

Per la classe seconda.

I docenti di chimica e fisica si sono accordati su come integrare il tema dell’ Energia trattato per abitudine dalle due discipline in tempi diversi e considerato argomento centrale dell’asse scientifico-tecnologico.

Per il momento si è deciso di mantenere i moduli delle programmazioni di chimica, fisica, biologia, separati e di predisporre la relazione di laboratorio con uno schema simile per le tre discipline.

Per la classe prima

La sperimentazione coinvolge prioritariamnete la classe 1G ma la metodologia adottata è stata estesa anche alla 1B. Sono stati presi in considerazione gli argomenti affrontati nel corso parallelo di matematica (confronto con il docente di matematica) e di rafforzare quelli che dovrebbero essere acquisiti nella media inferiore (incontri con i docenti delle medie). 

Si è cercato di privilegiare l’aspetto applicativo della matematica sia nella soluzione di problemi, sia nelle elaborazione dei dati di laboratorio. Con il docente di chimica si sono unificate alcune esperienze che normalmente erano affrontate separatamente.


3. Elaborazione moduli sperimentali

	(Elaborazione individuale o in sinergia  (con dipartimento /con i colleghi di disciplina/apporti interdisciplinari/apporti interistituto)

possibilità/difficoltà a coniugare gli obiettivi di conoscenza disciplinari e la formazione/sviluppo delle 2 competenze trasversali individuate dal progetto

criteri di verifica coerenti con competenze trasversali e didattica laboratoriale )

L’elaborazione dei moduli ha tenuto in considerazione l’acquisizione delle seguenti competenze: 

· Comunicazione nella madrelingua (esposizione orale, relazioni di laboratorio)

· Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia (applicazione degli strumenti matematici per la soluzione di problemi ed elaborazione dei dati di laboratorio)

· Imparare ad imparare (capacità di applicare la metodologia proposta nelle problematiche di ambito scientifico-tecnologico e capacità di apprendere autonomamente)

Da settembre si sono intensificate le riunioni tra i docenti di chimica  e tra i responsabili del progetto per l’asse scientifico (dipartimento di fisica, chimica e scienze-biologia),  per rivedere i i contenuti e la struttura dei moduli e lo schema della relazione per le esperienze di laboratorio. 

L’attività laboratoriale consente una effettiva integrazione tra teoria e pratica e fornisce strumenti (la relazione delle esperienze svolte) e metodi (lavoro di gruppo) che veicolano la comunicazione sia scritta che orale. 




4. Interventi informativi-formativi genitori

	(Informazione alle famiglie,  consapevolezza sull'operazione sperimentale, coinvolgimento e risposta )

Le famiglie sono state avvertite nella riunione dei consigli di classe. Non ci sono state al momento risposte. 




5. Avvio fase di realizzazione (modulo o UdA consegnata all'istituto capofila)

	(intervento formativo per gli allievi, questionario iniziale, organizzazione di materiali specifici, di mezzi tecnici e informatici previsti, data precisa  inizio dell'attività data presunta termine sperimentazione)

Gli allievi sono stati informati della metodologia e degli obiettivi della sperimentazione. Mi sono servito dei risultati dei test di ingresso delle classi prime per quel che riguarda le competenze matematiche di base. 

I materiali specifici sono stati decisi di comune accordo dai docenti di chimica, fisica, biologia aventi un ruolo attivo nel progetto.

Per fisica l’attività per le classi prime è iniziata a settembre e terminerà presumibilmente a fine dicembre 2009. Per le classi seconde l’attività è iniziata ad ottobre, il termine per l’attività è previsto per fine febbraio 2010.




6. Monitoraggio in itinere (se l'attività è già in corso)

	 (atteggiamento degli studenti; eventuali carenze logistiche, tecniche,strumentali; necessità di ridefinizione obiettivi, metodi e mezzi, tempi, tipologia di verifica)

Per quel che riguarda l’atteggiamento degli studenti si possono fare le seguenti considerazioni:

· la didattica laboratoriale fa emergere notevoli differenze negli stili di apprendimento degli studenti: alcuni dimostrano maggior propensione alle attività di laboratorio, altri per l’aspetto teorico e di problem solving.  

· Gli studenti incontrano difficoltà nell’applicazione di procedure apprese in ambito matematico a problematiche tipicamente scientifiche.

·  Alcune difficoltà si incontrano nel far riconoscere agli studenti analogie formali in ambito matematico e fisico

Tipologia di verifiche:

1) prove scritte  (problemi a risposta aperta con soluzioni argomentate). In queste prove verranno presi in considerazione i seguenti descrittori:

· correttezza dei procedimenti

· argomentazione delle procedure

· correttezza dei passaggi matematici

· correttezza delle soluzioni

2) Prove e relazioni di laboratorio:

· correttezza e completezza delle conclusioni (in relazione allo scopo dell’esperienza)

· argomentazione dei risultati ottenuti e interpretazione del loro significato fisico

· correttezza delle elaborazioni dei dati e degli eventuali grafici dell’esperienza

· proprietà di linguaggio nella descrizione dell’esperienza e dei materiali utilizzati.

· ordine e aspetto grafico degli elaborati.

· Puntualità nella consegna delle relazioni.




Villorba 15 novembre 2009
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